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Un itinerario affascinante ed originale alla scoperta di due terre di confine tra Friuli e Slovenia 
 

SU E GIU’ PER IL…...COLLIO 
dal 23 al 27 aprile 2009  

 
Quello che il Cad Bam propone ai propri Soci ed amici, è un viaggio di interesse culturale, naturalistico, 
storico ed enogastronomico in una terra che è un continuo susseguirsi di colli e vallate. È un microcosmo 
ricco di tesori, la zona di Gorizia, un territorio dove la collina si confonde con la pianura e la pianura si 
armonizza con il mare; dove i sapori e profumi della tavola raccontano cultura, ambiente e paesaggi unici 
ed inconfondibili. Di vigneto in vigneto, passando per San Floriano del Collio dove svetta orgoglioso uno 
splendido castello, esploreremo il cosiddetto Collio: il nome significa collina, ed è da sempre riferito al 
vino delle alture isontine che sorgono a ridosso del confine fra Italia e Slovenia. Un'area collinare 
confinante con la provincia di Udine che colpisce subito il visitatore per la dolcezza dei declivi e la 
bellezza dei vigneti che rivestono i morbidi pendii fino alla pianura del Preval. La ricca storia di queste 
terre rappresenta un patrimonio unico di tradizione, di esperienza, di professionalità. La moderna 
viticoltura continua a valorizzare al massimo il millenario percorso dei vini del Collio. La zona collinare 
collocata a breve distanza dai monti e dal mare crea infatti un microclima assolutamente unico per 
ventilazione ed escursione termica, in grado di sposarsi perfettamente con la “ponka”, il caratteristico 
terreno del Collio ideale per la coltivazione della vite. Queste inimitabili peculiarità creano vini preziosi, 
unione perfetta di potenza, personalità, carattere ed eleganza. Il nostro itinerario oltrepasserà il 
confine italiano per spostarsi in Slovenia, giovane repubblica autonoma con quasi due milioni di abitanti 
che ha saputo fare passi da gigante dal 1991, anno in cui è nata dalla dissoluzione dell’ex Jugoslavia; in 
pochi anni la Slovenia è riuscita a dare un forte impulso alla sua economia tanto da essere spesso 
nominata come la “Svizzera dei Balcani”.  Visiteremo la capitale Lubiana, quindi Bled, bella località di 
vacanza adagiata sulle sponde di un laghetto alpino con, al centro del lago l’isoletta  con una deliziosa 
chiesa dedicata a Maria. Spazieremo poi nel bel mezzo del Collio sloveno per ammirare il castello di 
Dobrovo ed altre pittoresche località. Un occhio di riguardo alla scelta della sistemazione alberghiera ed 
enogastronomica.  
 

PROGRAMMA DI VIAGGIO 
Primo giorno - Giovedì 23 aprile 2009 - Mantova/Trieste/Lipiza/Lubiana. Ritrovo dei Signori 
partecipanti a Mantova, in luogo ed orario che verranno comunicati in seguito; sistemazione sul pullman 
riservato e partenza per Trieste. All’arrivo visita orientativa della citta’ e partenza per il confine sloveno 
con sosta per il pranzo in tipico locale carsico. Proseguimento quindi per Lipica (Slovenia) per visitare  le  
scuderie fondate dall’Arciduca Carlo nel 1580 e per conoscere la storia  dei  celebri cavalli Lipizzani , 
protagonisti e orgoglio  della scuola spagnola di Vienna, ammirati ancora oggi in tutto il mondo. In serata  
arrivo a Lubiana/Bled, sistemazione in albergo, cena  e  pernottamento. 
Secondo giorno - Venerdì 24 aprile 2009 - Lubiana/Bled/Lubiana. Prima colazione in hotel ed inizio 
visite guidate alla città di Lubiana. Un tempo dimora di Celti,  Romani e infine di Slavi, oggi, questa 
pulsante città si sta sempre più affermando nel suo nuovo ruolo di capitale europea. Con i suoi 275 mila 
abitanti, è una città che  conserva quella spiccata nota umana ormai scomparsa in molte capitali europee. 
È una città che attinge vita dal suo medievale centro storico, accoccolata all'ombra dell'antico castello in 
cima al colle, affacciata sulle sponde del fiume Ljubljanica; si distingue per i suoi ponti, i parchi, gli spazi 
verdi e la natura integra, i gioielli dell'arte barocca e dell'architettura, il pittoresco mercato all'aperto e  
i palazzi in stile Secession. Pomeriggio dedicato alla visita di Bled, bella localita’ di vacanza adagiata sulle 



sponde di un laghetto alpino ai piedi delle alpi Giulie, con al centro del lago, su una piccola isoletta, la 
chiesetta di S. Maria. Al termine delle visite, rientro in hotel per la cena e il pernottamento. 
Terzo giorno - Sabato 25 aprile 2009 - Collio sloveno/Dobrovo/Gorizia. Dopo la prima colazione in 
hotel partenza  per la visita del Collio sloveno ed italiano. Una sottile cortina di ferro l’ha tenuto diviso 
per 50 anni. L’anno scorso il muro è caduto (anche fisicamente: divideva Gorizia da Nova Gorica, tagliando 
a metà una piazza) e benché ancora si parli di Collio goriziano e di Brda – o Collio sloveno – 
l’identificazione in un unico territorio è ormai a un passo. Il clima è lo stesso, il sistema geologico, il 
terreno, i vitigni pressoché uguali. Così oggi, oltre alla zona italiana con i suoi vini pregiatissimi, è 
possibile visitare anche il Collio sloveno, dove agriturismi e produttori di vino stanno facendo passi da 
gigante. E senza più problemi burocratici. Si transita ormai dai valichi internazionali di Venco di Vipole 
tra Cormòns e Dobrovo, le due principali cittadine del Collio goriziano e sloveno. Il Collio italiano, 
compresa la sua parte orientale, è per tradizione patria di vini bianchi spettacolari; nel collio sloveno c’è 
una strada del vino che si chiama Vinska cesta. Le cantine sono segnalate con tanto di botte. E non 
mancano castelli e borghi fortificati. Il centro principale, Dobrovo, sede municipale del grande comune di 
Brda, vanta un maniero di tutto rispetto, magnifico esempio di edilizia rinascimentale con i tratti tipici 
ell’architettura veneto-friulana. Oggi in parte è stato trasformato in museo storico, con annessa cantina 
e ristorante. Visita di una cantina con assaggio di vini. Sosta per il pranzo gastronomico. Nel pomeriggio 
continuazione delle visite. In serata arrivo a  Gorizia, cena e pernottamento nell’hotel riservato.  
Quarto giorno - domenica 26 aprile 2009 - Gorizia/Cividale del Friuli/Gorizia. Dopo la prima 
colazione in hotel mattinata dedicata alla visita di Gorizia, città ricca di storia ed arte, posta sul confine 
con la Slovenia, da sempre crocevia delle principali culture europee (latina, germanica e slava). 
Aria di Mitteleuropa è quella che si respira a Gorizia, la "Nizza d'Austria", frequentatissima nel secolo 
scorso dalla nobiltà e dall'alta borghesia asburgica, attratte dal suo clima mite, dal verde dei suoi 
giardini, dalla brillante vita cittadina. Il centro storico della città conserva ancora ben evidenti le tracce 
di questo passato, con i lunghi viali e le architetture ottocentesche. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio 
proseguimento per Cividale. Arroccata sulle rive del fiume Natisone, Cividale del Friuli ha sviluppato e 
mantenuto intatta nei secoli un'impronta nobile e austera, degna di una capitale dalla grande importanza 
strategica, segnata e arricchita dal passaggio di popoli stranieri, Longobardi e Franchi. Visita del 
tempietto longobardo, del Duomo, del “Ponte del diavolo” sospeso sopra il  fiume Natisone e dominato dal 
monte Matajur. Cena e pernottamento in hotel.  
Quinto giorno - Lunedì 27 aprile 2009 - Gorizia/Grado/Aquileia/Mantova. Dopo la prima colazione in 
hotel, partenza per la cittadina di Grado, un tempo centro di pescatori, oggi importante centro balneare 
dell’alto Adriatico. Lungo il percorso visita della Basilica di Aquileia con i suoi incredibili mosaici di 
ispirazione bizantina e dei resti dell’antica città che fu una delle più importanti dell’Impero romano. 
Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio inizio del viaggio di rientro a Mantova. 
 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE (minimo 25 persone): 

COSTO DEL VIAGGIO € 550,00 
QUOTA SOCI CAD BAM € 530,00 
 

ACCONTO  € 170,00 
 
LA QUOTA COMPRENDE 
; Viaggio in pullman GTL, pedaggi autostradali inclusi 
; Visite guidate con accompagnatore specializzato per tutta la durata del viaggio 
; Sistemazione in hotels 4 stelle a Lubiana/Bled e a Gorizia 
; Tutti i pasti escluso un pranzo a Lubiana 
; Due pasti tipici con ottimi menù 
; Visita degustazione alle cantine 



AREA NORD EST - MANTOVA (cod. 5071)  
ALL’ATTENZIONE DELLA SEGRETERIA CAD BAM 

 
MODULO DI ADESIONE AL VIAGGIO “SU E GIU’ PER IL … COLLIO” -  dal 23 al 27 aprile 2009 
 
COGNOME E NOME  UFFICIO - INDIRIZZO - TELEFONO   QUOTA €uro 

        

        

        

        

 Totale quote di partecipazione dovute:   
 
DICHIARO DI SOLLEVARE IL CAD BAM DA QUALSIASI RESPONSABILITA’ PER DANNI CAUSATI E/O SUBITI DAI 
SOPRAELENCATI NOMINATIVI PER TUTTA LA DURATA DELLA MANIFESTAZIONE. 
 
CONSENSO DLGS 196/03 SULLA TUTELA DELLE PERSONE ED ALTRI SOGGETTI RISPETTO AL TRATTAMENTO 
DEI DATI PERSONALI: consapevole che in mancanza di consenso il CAD BAM non potrà dar corso ad iniziative o 
servizi che richiedano il trattamento dei dati personali già in suo possesso, acconsento al trattamento degli stessi per le 
specifiche finalità perseguite dalla presente iniziativa, compreso la loro eventuale comunicazione a terzi soggetti incaricati 
dell’organizzazione tecnica. 

Mantova,   Firma Socio Cad Bam   
 
Con il presente ordine irrevocabile, il sottoscritto      
autorizza la Banca Agricola Mantovana a bonificare, anche in più soluzioni ed a richiesta degli organizzatori, l’importo 
complessivo di €uro   a favore del Circolo Aziendale Dipendenti Banca Agricola Mantovana addebitando il c/c 
n.    funzionante presso la dipendenza di    
 , quale totale quote di partecipazione alla manifestazione in oggetto. 

Mantova,   Firma intestatario c/c   

 
LA QUOTA NON COMPRENDE 
� Le bevande, un pasto a Lubiana, mance e tutto quanto non menzionato alla voce “la quota 

comprende”. 

 
TERMINE ISCRIZIONI: 23 febbraio 2009 
 
RESPONSABILE: Chiara Steccanella 
 
 


